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ASSOCIAZIONI 

N A I ' O U P R O V I N C I E 

Un mese. . gr. 50— 62 
Tre mesi. D . i . ìO 1 .80 
Sei mesi. I ) .2 . CO . 3. 
Un anno. D.4 . 60 . 5 . 4 0 
Unnam". gr . 2 . - 3 . 

Le associnzioni datano 
dal 1., I l , a 21 d' ogni 
mese. 

.Si ricevono Io solp let-
ture affrancale. 

( . ' t m c i o . 

Puìaszo Barhdja a To-
ledo 2l(}piano matfo. 

ANNO I. — NiMinno 80. 

CONDIZIONI 

Ogni giorno si pubblica 
un nuovo disegno in lito- ; 
grafia,0 al bisogno vignet-
te su legno. 

I pagamenti delio a-sso-
ciazioni si ricevono con 
mandali sul Tesoro esilila 
posta, 0 con camliiali su 
case di Bandie.di Napoli, 

Tutto ciò che r iguarda 
il giornale dev'essere in-
dirizzato ( franco ) alla Di,-
reziono del Giornale stra-
da Toledo N.° 210. 

SI PUBBLICA . 

Tulli i giorni, meno nel-
le feste di doppio precetto. 

NAPOLI 14 LUGLIO 

•Finalmente la Sicilia dopo essere uscita dalia nostra 
tutela, dopo essere stala sede vacante da. gennaio sino 
adogg i , s i l ia trovato il re . Eppure la Sicilia lin fatto 
bene a non farsi la concessione della repubblica, perchè 
avrebbe dato il^mal esempio agli altri stati italiani. U re 
che si ha trovato,voi lo sapete, è il figlio di Carlo Alber-
to. Io adesso l'Italia non la chiamerei piìi uno stivale,ina 
bensì unì» parentesi. Carlo Alberto apre per cosi dire 
una parentesi propriamente dove comincia Ja Toscana 
( poi viene Roma, poi viene Napoli ) e poi chiude la pa-
rentesi al faro. 

Carlo Alberto voleva da principio far trasportare la 
Sicilia presso la Sardegna , fondere insieme queste due 
isole, e mandare Mantova e Verona con tutti i croati nel 
luogo della Sicilia. Carlo Alberto aveva letto sul, nostro 
Organo che il ministero chiama i siciliani cattivi vicini, e 
perciò per farci avere de' vicini un poco più simpatici ci 
voleva nientemeno che mandare le due citti\ occupate dai 
.tedeschi. In questo modo il ministero non sî  sarebbe più 

lagnalo, e avrebbe chiamato allora i croati i nostri c o r -
dialissimi e amicissimi vicini. Ma questa operazione di 

di posizione topografica non poteva farsi co-
si su due p i e d i , e Carlo Alberto ha pensato, meglio di 
mandare il suo delegato in Sicilia, e ci manda il figlio. 

Lord Mintho ha ajutato immensamente Carlo Alberto. 
Al nostro governo fece fare la divisione, a Carlo Alber-
to fa fare la moltiplica. Ecco perchè gl' Inglesi per com-
piere l 'opera di LordJI i i i tho fecero le salve a Palermo. 

-— Mentre da una parte la Sicilia ha fatto la 'scoperta 
di un re, dall' altra parte qui il ministero non sta colle 
mani nella cintola. Infatti alla Torre del Greco si s tanno 
costruendo i gozzi ( in dialetto vmzarielli ). Queste b a r -
chette saranno armato come si conviene, e serviranno a 
sbarcare sotto gli occhi di Pronio, i napoletani a dieci a 
dieci per r iconquistare quei torbidi vicini. Nella t raver-
sala incontreranno facilmente il vapore Mongibello che è 
stato compralo dal Piemonte per servire di carrozza di 
rispetto al figlio, il r e dilettante. 11 Piemonte è di quelli 
che si piglia il dito con tutta la mano. Cominciò a pren-
dersi Milano ed ha finito per prendersi la Lombardia con 
tutta la Venezia. E questa pel re padre . II re figlio poi é 
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andato pei- tirarsi il Motigibcllo, e só n e è venuta tutta la 
Sicilia appresso. Paro che sia^raalaltia di fomigliat Del 
resto poi questo si chiama far dello sineddoche terr i to-
riali. Credo che il re padre, e il re figlio abbiano impa-
ra to a far le sineddoche da l l 'Organo . 

— Le donne non capiscono quello che dicono; quan -
do vogliono burlarsi di un povero giovine, dic^nft c h ' ^ 
uno studente, ma credo che f ra breve non Ip daranno 
p i ù j perchè gli studenti si vanfto facendo In I ta -
lia, in Austria, e in tutta la Germania avete veduto queV 
lo che hanno fatto; e adesso se la stanno pigl ian^, nien-
toraeno che con la Russia. Pretendono ad p^ini gosIo. g^^. 
l ' imperatore per prima concessione accorai, ropuliWi-; 
c^ a tutte le Russie, e credo che a questo l'ImperatOire 
non sarà alieno, perchè l ' Imperatore hd (i»,chiar^t9 ch^ 
la r e p n b ^ i c a la capisce,ma la costituzioiiie non Vha, ^ a i 
Cftpit^. , ' . 

LE PIETRE 

11 passato ministero, che creava ^CQ^mjssioKl a f>tri9 
t»e creò anche una per le pietre. ' 

?fon era la commissione che t^mpo fa le^^lmeiité p u -
niva gli ama'tori delle pietre , ma uri' <^ltta alla qu^lé fu 
affidata la tutela del lavoratorio di pietre dure . 

F r a tante commissioni, quante ^e'cre^VQi3io.i^'giU,ol 
1' eipoca, questa delle pietre pE\as6, ì n o ^ s b r v à u r ó r ^ È̂ ^̂  
r ò il ministero deli' istruzione pùbblica pé^ 
missione per le pietre , perche le pietre rientrarono'nel-
le attribuzioni della pubblica istruzione. Ieri V organo 
non avendo che diro si diverti colle pietre, coli' istruzio-
ne pubblica, colla commissione, e si divertì por quattro 
colonne. Caro Organo mio, tu disorginii In testa dei tuoi 
poveri lettori; perché non fare una delle tue sineddo-
chelte sulle pietre e sulla commissione delle pietre, sul 
ministero che ha l ' ispezione delle pietre? ma giacché 
l 'Organo l'ha fatto,bisogna dire che lo doveva fa re ,per -
chè r Organo tutto quel che fa, lo fâ  perché deve.;farlo: 
Tante voUe è vero che fa quel che non é ch iamatoafa re , 
ma è l'abito ch'è divenuta na tu r a l e bisogna perdonarlo. 

Intanto la commissione delle pietre ha lavorato ed ha 
lavorato , e non ha fatto nulla; non avendo fatto nulla si 
è rivolta a quanti avrebbero intenzione di fare; questi 
scriveranno o parleranno alla commissione, la quale a l -
lora scriverà o parlerà in favore dello pieti;e, salvo sera-

;>ro ai degeneri discendenti di Masaniello di reclamare la 
)ropnelà delle pietre,sottraendolo dalla giurisdizione del-
a commissione e del ministero dell' istruzione pubblica, 

[UNA SASSATA ADiARLECCIlINO 
Sissignore, dicono clic mi ò stala tirala una sassata; c' ò clii 

mi domanda anche se mi son fatto male, dove m'hanno colpito ec. 
A'merGredo piuttosto che hanno tirala la sassata a voi , lettori 
tó^i passianali, perchè hanno siampato che « voi state tulli allegri 
« e féslanli, c uuii ricercate e leggete avulamenie le cose di un 
« cipco, schifoso, ed un foglio che 6 una pMl'wa sventura »... pò-
vero,'Arìécchinp ! pubhlka sventura? ... K se Arlecchino è pnb-
y i c à sventura, il 13, lo stato d'assedio, la guerra di Calabria sono 
piib.Wiche prosperità . . . (Pratli noi, sono piuttosto felicità jjrìDa-
te (il chi vi ìia tirato la saSs-ata; questo poi ve lo dico io, e cvede-
tèmi'),!yfa adesso vorresta guastarvi il sangue per questa sassata? 
Nòii andate in collera; aliai fin fine chi ha tirata la sassaia, deve 
ess.ére Uiilazzaróneellq, non tanto perchè tira sassate , quanto per-
chèscrive in quel modo; e se non è im lazzaroncello, un galantuomo 
non lo è certamente, perchè non sa leggere, né scrivere, nè prò- ' 
cedere, da galantuo,m.o; ' , • 

Perchè non sa. leggere ? -;• perchè voi che sapete leggere, lettori 
miei ct^ris'simi, avrete sijguittf dal l .at presentenum. tutto quello 
clie! ho "detto, lo ho pavlató. di tutto , hs) anche scherzato ( non su 
tutto V e ne convéngii, Bn̂  quando ho scberaato, ho cercato sem-
pre di spingerò al bene per la via del riso, ho schenàto ma non 
infamala ...'Qiw se fosse quegli che ha tiralo la sassata, troverei 
Subito quiiilché vecchia citaiiióne all'uopo sul .genere del cosi al' 
i' egro fandul co' kóì'itì órM del vaso, o del casligal ridendo moren 
ed altre novità (li questo conio. -Voi dunque che mi avete ietta, 
giudicatene vói — Dire il contrario vale confessare di non saper 
leggere. — E una, 

Perchè, non sa scrivere? — Perchè uno il quale nella stessa 
sl^^p? dice, che nel caso ohe T ingiuria risponda all' ingiuria, si 

' ha' iìioit^g tòrto di. gridare, a gola spiegata contro V INSUFFICIENZA dei 
' iìieziVlediiii e piti sotto { e v'assicuro un molto piùsolto) che» la 

*''legge repressim dorme sempre e vi lascia mentire, calunniare, 
< infamare, debaccare, impinguare a vostro talento — o dichia-
« ta non essèrvi luògo'a procedimento penale » ( lettori miei, .se 
questo non è un gridare a gola spiegata contro l'insufficienza dei 
raerii legali, ditelo voi! ) 

Dunque scrivere in questo modo,'vuoljdirenon sapere scrivere 
Anzi qu.i il nòn sapere scrivere è poca COS.T'; Si mostra anche 

essere un fazioso miilinlenisionato audace sovversivo rivoUuoso de-
magogo ; come vedete,chi scrive se la piglia coi signori magistrali 
delia Gerle criminale, e non schei7.a,dice sul serio. Del resto qua, 
se c'è uno che possa risentirsi della sassata, sarebbe qualche pas-
sionalo Consigiier di giustizia che mi legge, e tanto peggio per 
lui che ha avuio il coraggio civile di essere giusto ed indipeiidentè. 
— E due.' 
• Perchè" non sa procedere da galantuomo? Perchè un galantuo-
.mo non si serve mai di termini cosi sconci, bassi'ed ignobili. Uiv 
galantuomo non si .-iVvilisce ad entrare nelle tasche della gente per 
farle il conto dei danari che gnadagna. ( Che colpa ha il mio edi-
tore se fa danari? ) Del resto, se mi è^ntrato in tasca, ci resti pure: 
è i m incomodo , ma seguiterò semp^-e a tenerlo in. lasca-- ' Dun-> 
qué non sa procedere da" galantuomo.— E'so.ntr,e, 

IL P I A N O - M A T T O 

SOIBMA IW TENTI CAHtl 

tté un tantino per volt^ 
C A N T 0 4.' 

» U ben veggio che il diuvol mi trascina 
» 11 fantasiria dinanzi ad ogni tratto 
^ Pell'eterno. di Gradina, 
» É deil'ancor. più eterno piano matfa >, 
» Che 1 cencinqiianta sono la mia spina, 
n Che Yorgmo antlarmoiiico m'ha fatto, 

» Ma, non per qujs^to rompere dovrei 
» Gli organi a voi con quésti versi miei. 

.. , , 1 0 . . . 

» Ba i pehcìiuiuanià, i'organb edìlpiam 
n Vorrei stendere anch'io per poco uri velo t 
»: Dare il paìaszo agli architetti in mano ' 
», Cambiar di corda alfln, romperci 11 gelo», 
» C'è tanto di ridicolo.e, di strano 

, » A cui potrìasi r ivedére il peloii.» 
Ma chi fe il piano merità o pur rio 
Quella cprrfa ? la merla I e 



O J^cicouto ! ( 
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Ma questo tale, iloinandoreie voi clic vmn saiiù leggere nò seri-: 
vere nò procedere da galanluomo, elii è? 15 come dirvclo ? è uno 
che ha stampato senza firma, stampa anonima, al solilo. lonon so-
no anonimo , vi 1(0 accennalo piti d'una volta chi sono i miei, e 
voi li sapete tanto !.. Dallo .stile però ho potuto capire chi ò. Ma 
jion vi voglio dire il nomo, perchè non sarebbe onesto il farlo... tan-
to piìi che quando'mi chiamate a personalità non ini trovato mai. 
l'flrb dunque una sineddoche-, La sineddoche voi non la capi-
rete , ma egli la capisce certo, perohò l'ama come un padre ama 
la propria liglia; Se lo t'ossi della provincia di Bergamo, e il €o-
verno mi pagasse per dar addosso ai bert^amaschi, con tutto che 
sono Arlecchino, vi giuro che farci come Temistocle ; contro i 
miei compaesani non ci andrei — Iĵ  'sineddoche 6 fatta. K tanto 
meglio se non l'avete capila ; io non ho ira, voleva farla capire a 
lui, non a voi. Dallo stilo mi par un organista, ma ha Iorio! Per-
chè lutti gli altri dell'organo non si ri.sentono? perchò sftnno che 
quando ho attaccato V organo;, 1' ho fatto per la la musica non 
per quello elio la suona. Se uno se no risente , vuol dire c)i9 in 
quell'uno la sineddociie e'ii. Ad ogni modo io iuoasa mià non ri-
ceverei un lazzaroiicello; chi gli dà il luogo per'fargli tir.irle sas-
sate non mi par neppure che proceda molto molto da galantuoiTio; 
nè che possa parlar come dovrebbe parlar la iVnsJotje ; malo 
consiglio a parlar di politica nel suo giornale non a far tirar 
sassale, altrimenti per difendere, voi, passionati lettori, sarò ob-
bligato a lasciare una delle mie solile fissazioni, clic voi sapete 
pur tròppo ! e che finiscono per divenire proverbiali; abbando-
nerò uno degli articoli tot j e mi divertir!) elernamente coli'arti-
colo del fóìiflmicaWo. 

LA BIBLIOTECA B E L MINISTERO DELLE FINANZE 

Noi Vi par lammo del concorso cho fecero gli alunni 
delie Finanze, o delle qtiislioni miloloftiche di cui furoìi 
r ichiest i .Ora vi do un'altra notizia.Mentre in tutta Napo-
li si soli chiuse varie biblioteche, dall 'altra parte il Mi-
nistro dello Finanze ha aperto agli alunni la biblioteca 
del Ministero. L 'aper tura si fece con tutte le regole del-
lo aper ture . Un delegato pronunziò il discorso in vece 
del Minis t ro , e tutto fÌHÌ come il r luglio alla biblio-
teca degli Studi. • 

Il certo si è che il Ministero delio Finanze vuol far. a-
p r i re nella biblioteca una ca t tedra 'd i alchimia. Un p r e -
mio di non so quanti ducati ò stato promesso a queri 'a-
liTnno che-troverà il (apis phUosopliormì.Vn msùmlcnziù-
nato di alunno ha risposto al quesitcf mitologicamente,sa-
pendo che la mitologia è la passiono del Ministero delle 
Finanze, Egli ha detto che i lains philosophorum^a t ro- ' 
vato da Mida. Mida è quello olio domandò a Giovo di 
convert ire incoro tutto quello eh' ei toccava ? 

CHE INDISCREZIONE £ 
_ Io sono veramente come il Minislere^, }e j j randj posi-

zioni 8i somigl iano: fo di tutto per con ten ta re il colto 
pubblico e trovo degli incontcntabifi , dei f az ios i , dogli 
anarchici cho si lagnano di ine od haHiìo il coraggio di 
dirmi non fa r quello, non dir questo, 

Asseriscono che avendo proniesSo che A rlecchino sarà 
giornale dì tutti i colori, manchi alla prom-essa e lo faccia 
d ' un color solo. Prima di tutto ò sempre;almGno almeno 
di due colori , civè bianco e nero , checf ;hè ne dicano i 
pedanti i quali nar rano che il bianco ed i l nero siano co-
Jori, Se fosse, cosi la coccarda tr icolore s? irebbe bicolore 
soltanto. Oltre a ciò quanti altri colorì ne >n vi ha sparsi ! 
Il verde non ce l 'avete t rovato mai? Q uesto vuol diro 
che non sapete che la speranza e la Gua rdia son verdi. 
Il rosso vi fu le cento volte qtiando vi ha ' parlato di tanti 
mor i i , di sangue tedesco e non tedesco o così via.via, 

Del resto quost' accusa non mi dispiace t roppo . Sia 
detto in confidenza, pr ima del l ò io e r a un vero mat to , 
ed era di tutti i colori; dal 15 in poi, anche sono un mat-
to , anche spiego tutt ' i c o l o r i , son sempre Arlecchino , 
ma più d' uno s' è accorto che ho preso un colore , e Io 
serbo. 

Intanto mi hanno manda to dei versi , p ropr io due o t -
tavo come fo io pel p i ano -ma t to ; in qirellc due ottave mi 
si diceva f ra l 'altro di non par la r delle mie solite simpa-
tie. Che sbaglio ! Così solo la stilla buca il sasso. Ed a 
Napoli vi sono tanti che sono di .sasso ! Non potrei por 
altro confutar meglio l ' au to r delie due otlave che s e r -
vendomi nel poema delle stesse, con una leggiera varian-
te e lo fo oggi stesso, 

TEATRI D I J E R l SERA 

Quasi tutti i teatri ora s tanno ehitisi , àbl)0fteh6 la So-
printendenza co' suoi coadiutori della Commissione fac -

i Ciano la loro seduta ogni g iorno . 
Egli è vero che la Soprintendenza ha ni,andato va r j 

delegati in giro per 1' Italia a p regar^ la Ei'èziólini e la 
Tadolini di venire a caritàro a S. Carlo, ma queate d«e 

.cantanti si sono protestate cont ro tal- invito ,• ed ,hanno 
fidetto di non voler venire a iS'apoH; perchè noft "Kanniy 
ifiducia nò nel l ' Impresa^ nò nella Soprintendenza . Thè" 
nel governo. Il governo, osse dicono, prima non volevi» 
mandare la truppa ie la squadra nel Lombardo Veneto , 
poi le ha mandale , poi ne ha r i t i rata nna porzione, e in 
ultimo r ha ritirata tut ta . Dovesse cosi succedere p e r 

Joi? Prima ci m a n d a - j i c h i a m a r e ' , c poi appena g^iunto 
^Napoli có ne r imanda.? In questo modo le due esimie 

cantanti non vogliono neppure sentire parlare di Napoli. 
Ieri sera poi si apr i rono tre teatr i , ossia il Fondo chc 

c il coadiutore di S. Carlo, ! Fiorent ini , e il Sebeto. 
Al Fondo si dotte VJ'Jlisir d'amore, e Apollo e Dafne. 

L' Elisir d 'Amore è co-î a t roppo vecchia: Adesso si sono 
scovorte altre specie di 'elisir^.lFMinistero passato scoprì 
l'elisire de'solili eterni cenciiiqiianta, e il Ministero p r e -
sente ha scovertol 'elisiro dé'mezjrrindiretti .Velisirdeirim-
permeabilitt\ ministeriale,o tant 'aI lre specie di elisire p e r 
asfissiare le città, i distretti , lo provincie e via d icendo. 
Perciò jeri sera al Fondo l'Elisine del Dottor Dulcamara, 
non.fece veruno effetto. 

A'Fiorent ini si fece Albini', n o n ò l 'ammiragl io p i e -
montese che si diverte a passeggiare nelle acque di Trìe-^ 
ste, e che disse tanto cose alla nostra flotla, la quale per-
chè l 'aria di Trieste le faceva malo, lo-^iantò conie un ca-
volo, e lasciò) r Adriatico pel Ti r reno ; ma ò uri altro Al-
bini il quale appartiene al a fiimiglia degli Albini. 

Al .Sebeto si foce WCamlier e Napoletano a Costan-
tinopoli. Povero Cavaliere ha creduto che si stia aieglio! 
a Costantinopoli che aNapol i .Ma a Costantinopoli inon e t 
è lo statuto. Qui m' incomincio ad imbrogliare. PerchÒ| 
il Cavaliere Napoletano se ne andò a Costantinopoli? Quii 
non ci sono piti malscalzoni, iTialintonzionati, facinorosi,, 
e tutto è finito. Del resto stare a Napoli o a Cpstatttiiao~ 
poli ò cosa che riguarda il dizitonario dei sinoiiiiBÌ. 

Il Gerente Fe i ìb inando M ^ t m m ^ . 

NAPOW i — Slamperia Parigina di A(.r:s, 


